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Per ricevere PLACEAT sulla propria casella di posta elettronica inviare una mail a:  
placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “ISCRIZIONE”. 

ASSOCIAZIONE MONS. FERDINANDO RODOLFI 

∗ Ogni domenica alle 16.30: recita del Santissimo Rosario. 

∗ Confessioni a partire dalle 16.30 

∗ Intenzioni: 25 novembre Def. Albertina Otero e Juan Vargas 

AVVISI E COMUNICAZIONI 

membri �gurano religiosi e religiose, docen-
ti universitari, sacerdoti, attori, scrittori e 
atleti. Questa organizzazione è stata la mia 
prima vera introduzione alle meraviglie di 
Chesterton. Guidata dal brillante e arguto 
Dale Ahlquist, la ACS ha fatto meraviglie 
per o)rire G.K. Chesterton a una nuova 
generazione, e per questo le siamo tutti debi-
tori. Non si dovrebbe perdere tutto ciò che 
padre James Schall scrive su Chesterton né il 
Gilbert Magazine di ACS, 0e Chesterton 
Review di Seton Hall e la St. Austin Review 
di Joseph Pearce. 
E in�ne, mettetevi comodi con un buon 

libro di Chesterton. 

I miei libri preferiti (se devo menzionarne 
solo alcuni) di Chesterton sono Ortodossia, 
Eretici, Ciò che non va nel mondo, I raccon-
ti di padre Brown, L’uomo che fu Giovedì… 
Ma ricordate! Quando leggete i libri di Che-
sterton, applicate la mia prima raccomanda-
zione: fatelo a piccole dosi. E poi rileggetelo 

ancora e ancora. Se lottate con il suo modo 
di scrivere, tenete duro e poi riprendete la 
lettura in un altro momento, ma non gettate 
la spugna! Per parafrasare un saggio pensa-
tore, “Quando leggi Chesterton, non è Che-
sterton ad essere sotto processo – SEI TU”. 
Spero che queste cinque dritte su come leg-
gere Chesterton vi possano essere utili. 
Quanto a me, è superCuo dire che la mia 
ammirazione per G.K. Chesterton è in�nita. 
Ha davvero cambiato la mia vita. Umoristi-
co e santo, allegro e misurato, scanzonato e 
brillante, capriccioso e saggio, Chesterton ha 
incarnato la gioia che ha trovato in una Ve-
rità eterna, e quella Verità è la fede cattolica. 
G.K. Chesterton ha trovato la Chiesa cattoli-
ca, e ha aiutato anche me a trovarla. 
E allora, potreste chiedere, come devo legge-
re Chesterton? 
Con gratitudine. Molta gratitudine. 

TOD WORNER 

Tratto dal blog “Aleteia” 

a cura di Fabrizio Longo 

FOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTO    
per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito 
romano antico, celebrato in conformità al motu 
proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI 

nella chiesa di San Pancrazio - Ancignano. 

 Indirizzo:  Via chiesa, 36066 Ancignano di Sandrigo (VI) 
 e-mail:  placeat.ancignano@gmail.com 
  info@messainlatinovicenza.it 
 sito web:  www.messainlatinovicenza.it 
 pagina Facebook: Messa in Latino Vicenza 

Carissimi fedeli,  
siamo all’ultima domenica dopo Pentecoste, 
l’ultima domenica dell’anno liturgico e il 
Santo Vangelo ci ha fatto ascoltare una parte 
del discorso “escatologico” (che riguarda 
cioè le ultime cose, l’esaurirsi 
della storia del mondo e anche – 
con la morte �sica – della storia, 
del percorso esistenziale di cia-
scuno di noi). 
San Matteo, partendo da alcuni 
episodi drammatici della storia 
del popolo giudaico (in partico-
lare l’abominio della devastazio-
ne del tempio santo di Dio in 
Gerusalemme ad opera delle 

legioni romane), invita i suoi lettori a far 
tesoro di queste amare esperienze per man-
tenere sempre un atteggiamento di vigilanza 
e di conversione. 
Sappiamo che il genere apocalittico che si 

trova nella Sacra Scrittura non 
ha lo scopo di terrorizzare, e 
nemmeno va inteso come una 
previsione di un futuro più o 
meno funesto. San Matteo non è 
né Cassandra, né Nostradamus. 
E’ un apostolo; ha seguito Cri-
sto, ha raccolto il suo insegna-
mento, l’ha trasmesso con la 
parola e soprattutto con lo scrit-
to. Ciò che gl’interessa è che gli 

Domenica 25 novembre 2018 - ore 17 Messa letta 

DOMÍNICA VIGESIMA QUARTA ET ULTIMA 
POST PENTECOSTEN 

Missa “Dicit Dominus”  
II classe - Paramenti verdi - Epistola (Col 1, 9-14) - Vangelo (Mt 24, 15-35) 

Proprio del giorno: Messalino “Summorum pontificum” pag. 425 - Messalino “Marietti” pag. 803 



 

“Cosa dovrei leggere per conoscere Chester-
ton?” è la domanda sincera che mi ha posto 
una buona amica, avida lettrice che divora 
un mix eclettico di opere e ha la pazienza di 
leggerle tutte dall’inizio alla 
�ne. E ora voleva a)rontare il 
giornalista inglese e converti-
to cattolico G.K. Chesterton. 
“Cosa dovrei leggere?” 
Nutrendo una profonda de-
vozione nei confronti di Che-
sterton (per la mia fede catto-
lica e per le sue intuizioni che 
cambiano la vita) e avendo 
scritto e parlato abbondante-
mente di questo gigante intel-
lettuale e spirituale (e anche 
�sico!), ho preso la domanda molto seria-
mente. E mi ha fatto pensare… Per un uomo 
che ha scritto migliaia di saggi, quasi 100 

libri, una notevole collezione di opere e poe-
sie e che potrebbe o)rire un approccio argu-
to e saggio su una vasta gamma di argomenti 
che spaziano dal formaggio al cattolicesimo, 

la domanda essenziale non è 
necessariamente “Cosa legge-
re?”, ma “Come leggere G.K. 
Chesterton?” 
Si deve ammettere che Che-
sterton è schiacciante. Al di là 
della quantità di cose che ha 
scritto, bisogna fare i conti 
con il suo stile unico. È una 
miscela di spirito e profonda 
saggezza, un attimo è criptico 
e quello successivo trasparen-
te. Non avere background su 

Chesterton e poi gettarsi su Ortodossia (a 
mio modesto parere la sua opera principale) 
sarebbe come se una persona che ha appena 

uomini si lascino trasformare, redimere dal 
Vangelo, e così facendo possano scoprire ciò 
che veramente è importante nella vita. 
Passerà tutto quanto, miei cari fedeli: passe-
rà la storia presente, tramonterà la nostra 
civiltà, �niremo noi. Solo le parole del no-
stro Salvatore non passeranno mai. E su 
quelle saremo giudicati: certo un giudizio 
pieno di misericordia e di comprensione, ma 
anche rispettoso della scelta fondamentale 
che avremo fatto nella nostra vita terrena: 
stare con Dio, o dimenticarlo, o mettersi 
contro di lui. 
Credo che, nella nostra predicazione, nel 
catechismo, negli incontri di formazione, 
dovremmo tornare a parlare ancora dei NO-
VISSIMI: la morte, il giudizio, l’inferno, il 

paradiso. Solo infatti con il pensiero che 
tutto si concluderà e che saremo giudicati, la 
nostra vita di quaggiù può diventare virtuo-
sa e corrispondere alle attese divine su cia-
scuno di noi. Adesso siamo nel tempo 
dell’attesa, della beata speranza. E’ un tempo 
importante e bello anche quello della vita 
terrena, perché anche in questo mondo noi 
abbiamo la possibilità di stare con il Signore. 
Non è certamente la visione beati�ca, ma è 
un incontro reale ed eZcace con quel Dio 
che ci ha creati e redenti: il Dio che ha il 
volto, le mani, il cuore di Gesù Cristo. 

DON PIERANGELO RIGON 

Brano tratto dall’omelia tenuta  

domenica 22 novembre 2015 

durante la Santa Messa in rito antico  

imparato a nuotare facesse la spaccona sul 
trampolino dimenticando le profondità sot-
tostanti. 
E allora, se Chesterton è davvero così schiac-
ciante vale la pena di imbarcarsi nel compito 
di conoscerlo? Indubbiamente sì. 
G.K. Chesterton è vissuto tra il 1874 e il 
1936, negli anni del declino del regno della 
regina Vittoria e dell’inizio della crisi dell’ab-
dicazione di re Edoardo VIII. Ha testimonia-
to e ha detto la propria sull’ascesa dei bolsce-
vichi e dei fascisti e sulla caduta devastante 
del mercato azionario nel 1929. Ha assistito 
allo sconvolgimento della I Guerra Mondia-
le, alla decadenza degli anni Venti e al cre-
scente disprezzo nei confronti di Dio. E 
mentre maturava in una cultura sempre più 
cinica e presa da sé, è stato trasformato da 
agnostico nominale a cattolico devoto. Forse 
il dono più grande di G.K. Chesterton è stata 
la sua capacità di vedere e pensare in modo 
chiaro. Pagina dopo pagina, emerge una 
profonda saggezza derivante da un senso 
comune sconcertante. E vale la pena di com-
piere lo sforzo di leggerlo. 
E allora come leggere G.K. Chesterton? 
In primo luogo, prendetelo a piccole dosi. 

Non ricordo se sia stato William F. Buckley 

o Richard John Neuhaus, ma si meravigliava 
del fatto che quando leggeva Chesterton 
riuscisse a leggere solo pochi paragra� prima 
di aver bisogno di alzarsi e fare un giro per 
pensare, assimilare e riconsiderare i tanti 
elementi di saggezza che vi aveva trovato. 
Non potrei essere più d’accordo. Considera-
te solo qualche pensiero: 
“L’ideale cristiano non è stato provato e tro-

vato carente; è stato trovato di0cile e lasciato 

intentato”. 

“Gli uomini non di3eriscono molto sulle cose 

che de5niranno malvagie; di3eriscono enor-

memente su quali mali riterranno scusabili”. 

“Le menzogne non smettono di essere menzo-

gne perché diventano mode”. 

“Questa è l’epoca in cui ci si aspetta che il 

cristiano lodi ogni credo tranne il suo”. 

“Ci sono solo due tipi di persone: quelle che 

accettano i dogmi e lo sanno e quelle che ac-

cettano i dogmi e non lo sanno”. 

In secondo luogo, leggete il resoconto di 

un amico e collega. 

Se ci sono innumerevoli libri su G.K. Che-
sterton, nessuno può battere la biogra�a 
scritta dalla sua amica ed editrice Maisie 
Ward. Quella di Gilbert Keith Chesterton ha 
tutto ciò a cui aspirano le biogra�e: un ricor-
do caloroso e personale ricco di aneddoti e 
intriso delle parole dello stesso Chesterton. 
La Ward (della famosa coppia cattolica e 
casa editrice Sheed and Ward, che ha o)erto 
al mondo Christopher Dawson, Ronald 
Knox, Jacques Maritain, Hilaire Belloc ed 
Evelyn Waugh) inserisce Chesterton nel 
contesto. 
In terzo luogo, godetevi un saggio di Che-

sterton. 

Un saggio che mi ha interpellato profonda-
mente durante il mio percorso verso il catto-

licesimo è stato Perché sono cattolico di 
Chesterton. La quantità di intuizioni pene-
tranti che hanno posto �ne alla mia intransi-
genza nei confronti del cattolicesimo è sor-
prendente. 
In quarto luogo, trascorrete del tempo con 

chi ama Chesterton. 

0e American Chesterton Society (c’è una 
società chestertoniana anche in Italia, NdR) 
è un gruppo di ammiratori di Chesterton 
che si riunisce regolarmente per analizzare le 
parole e la saggezza dello scrittore. Tra i suoi 


